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INTRODUZIONE

Carissimi genitori e carissimi educatori,

il seguente sussidio è rivolto ai nostri piccolissimi per accompagnarli
nel vivere insieme la preghiera durante il tempo di Quaresima.
Ogni settimana, a partire dal Vangelo della domenica, troverete tre
disegni che i vostri bambini potranno colorare per comprendere
meglio il Vangelo.
Troverete inoltre un’attività che fa da filo conduttore a questo cammi-
no: L'ALBERO DELLA QUARESIMA.
È composto da un albero da colorare, con tanti rami ma spoglio, e
sette sagome di frutti (ognuno abbinato a una domenica) con all'inter-
no un particolare del brano di Vangelo domenicale.
I frutti verranno attaccati all'albero in base alla domenica a cui fanno
riferimento. Al termine del percorso otterremo così un albero pieno di
frutti, a simboleggiare come il cammino di conversione ha portato frut-
ti nella nostra vita.

Accompagna questo sussidio un libretto per voi genitori che propone
un breve commento al Vangelo della domenica, un'attività che aiuta ad
interiorizzare la Parola e infine un impegno di preghiera per ogni gior-
no della settimana.

Buon cammino di Quaresima!
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I DOMENICA DI QUARESIMA
17 FEBBRAIO 2013

Dal  Vangelo  secondo  Luca  (Lc 4,1-113)

Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Giordano ed era gui-
dato dallo Spirito nel deserto, per quaranta giorni, tentato dal dia-
volo. Non mangiò nulla in quei giorni, ma quando furono terminati,
ebbe fame. Allora il diavolo gli disse:
"Se tu sei Figlio di Dio, di' a questa pietra che diventi pane". 
Gesù gli rispose:
"Sta scritto: Non di solo pane vivrà l'uomo".
Il diavolo lo condusse in alto, gli mostrò in un istante tutti i regni
della terra e gli disse: "Ti darò tutto questo potere e la loro gloria,
perché a me è stata data e io la do a chi voglio. Perciò, se ti pro-
strerai in adorazione dinanzi a me, tutto sarà tuo". 
Gesù gli rispose: "Sta scritto: Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo
renderai culto".
Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul punto più alto del tempio
e gli disse: "Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù di qui; sta scritto infat-
ti: Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo
affinché essi ti custodiscano;
e anche:
Essi ti porteranno sulle loro mani
perché il tuo piede non inciampi in una pietra".
Gesù gli rispose: "È stato detto: Non metterai alla prova il Signore
Dio tuo".
Dopo aver esaurito ogni tentazione, il diavolo si allontanò da lui
fino al momento fissato.



Colora  i  disegni  del  Vangelo  di  questa  domenica.

Colora  la  sagoma  della  mela  con  disegnata  all'interno  Gesù  che  parla
con  il  diavolo.

6



II DOMENICA DI QUARESIMA
24 FEBBRAIO 2013

Dal  Vangelo  secondo  Luca  (Lc  Lc  9,28-336)

Circa otto giorni dopo questi discorsi, Gesù prese con sé Pietro,
Giovanni e Giacomo e salì sul monte a pregare. Mentre pregava, il
suo volto cambiò d'aspetto e la sua veste divenne candida e sfol-
gorante. Ed ecco, due uomini conversavano con lui: erano Mosè ed
Elia, apparsi nella gloria, e parlavano del suo esodo, che stava per
compiersi a Gerusalemme. Pietro e i suoi compagni erano oppres-
si dal sonno; ma, quando si svegliarono, videro la sua gloria e i due
uomini che stavano
con lui. Mentre questi si separavano da lui, Pietro disse a Gesù:
"Maestro, è bello per noi essere qui. Facciamo tre capanne, una per
te, una per Mosè e una per Elia".
Egli non sapeva quello che diceva. Mentre parlava così, venne una
nube e li coprì con la sua ombra. All'entrare nella nube, ebbero
paura. E dalla nube uscì una voce, che diceva: "Questi è il Figlio
mio, l'eletto; ascoltatelo!". Appena la voce cessò, restò Gesù solo.
Essi tacquero e in quei giorni non riferirono a nessuno ciò che ave-
vano visto.
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Colora  i  disegni  del  Vangelo  di  questa  domenica.

Colora  la  sagoma  dell'arancio  con  all'interno  disegnata  la  tenda.



III DOMENICA DI QUARESIMA
3 MARZO 2013

Dal  Vangelo  secondo  Luca  (Lc  Lc  13,  1-99)

In quello stesso tempo si presentarono alcuni a riferirgli il fatto di
quei Galilei, il cui sangue Pilato aveva fatto scorrere insieme a quel-
lo dei loro sacrifici.
Prendendo la parola, Gesù disse loro: "Credete che quei Galilei fos-
sero più peccatori di tutti i Galilei, per aver subìto tale sorte? No, io
vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo.
quelle diciotto persone, sulle quali crollò la torre di Sìloe e le ucci-
se, credete che fossero più colpevoli di tutti gli abitanti di
Gerusalemme? No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti
allo stesso modo".
Diceva anche questa parabola: "Un tale aveva piantato un albero di
fichi nella sua vigna e venne a cercarvi frutti, ma non ne trovò.
Allora disse al vignaiolo:
"Ecco, sono tre anni che vengo a cercare frutti su quest'albero, ma
non ne trovo.
Taglialo dunque! Perché deve sfruttare il terreno?". 
Ma quello gli rispose:
"Padrone, lascialo ancora quest'anno, finché gli avrò zappato attor-
no e avrò messo
il concime. Vedremo se porterà frutti per l'avvenire; se no, lo taglie-
rai"".
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Colora  i  disegni  del  Vangelo  di  questa  domenica.

Colora  la  sagoma  di  fico  con  disegnata  all'interno  la  terra  con  una
pianta  fruttuosa  e  una  secca.
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IV DOMENICA DI QUARESIMA
10 MARZO 2013

Dal  Vangelo  secondo  Luca  (Lc  Lc  15,1-33;  11-332)

Si avvicinavano a lui tutti i pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. I farisei e gli
scribi mormoravano dicendo: "Costui accoglie i peccatori e mangia con loro".
Ed egli disse loro questa parabola:
Disse ancora: "Un uomo aveva due figli. Il più giovane dei due disse al padre:
"Padre, dammi la parte di patrimonio che mi spetta". Ed egli divise tra loro le
sue sostanze. Pochi giorni dopo, il figlio più giovane, raccolte tutte le sue cose,
partì per un paese lontano e là sperperò il suo patrimonio vivendo in modo dis-
soluto. Quando ebbe speso tutto, sopraggiunse in quel paese una grande care-
stia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò a mettersi al servizio
di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei suoi campi a pascola-
re i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube di cui si nutrivano i porci; ma
nessuno gli dava nulla. Allora ritornò in sé e disse: "Quanti salariati di mio padre
hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi alzerò, andrò da mio
padre e gli dirò: Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più
degno di essere chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi salariati". Si
alzò e tornò da suo padre.
Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compassione, gli corse
incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: "Padre, ho peccato verso
il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio". Ma il
padre disse ai servi: "Presto, portate qui il vestito più bello e fateglielo indossa-
re, mettetegli l'anello al dito e i sandali ai piedi. Prendete il vitello grasso, ammaz-
zatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tor-
nato in vita, era perduto ed è stato ritrovato". E cominciarono a far festa.
Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la
musica e le danze; chiamò uno dei servi e gli domandò che cosa fosse tutto
questo. Quello gli rispose: "Tuo fratello è qui e tuo padre ha fatto ammazzare
il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo". Egli si indignò, e non voleva
entrare. Suo padre allora uscì a supplicarlo. Ma egli rispose a suo padre: "Ecco,
io ti servo da tanti anni e non ho mai disobbedito a un tuo comando, e tu non
mi hai mai dato un capretto per far festa con i miei amici. Ma ora che è torna-
to questo tuo figlio, il quale ha divorato le tue sostanze con le prostitute, per lui
hai ammazzato il vitello grasso". Gli rispose il padre: "Figlio, tu sei sempre con
me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché que-
sto tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato"".
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Colora  i  disegni  del  Vangelo  di  questa  domenica.

Colora  la  sagoma  della  pera  con  disegnato  all'interno  il  padre  pronto
a  riabbracciare  il  figlio  perduto.
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V DOMENICA DI QUARESIMA
17 MARZO 2013

Dal  Vangelo  secondo  Giovanni  (Gv  8,  1-111)

Gesù si avviò allora verso il monte degli Ulivi. Ma all'alba si recò di
nuovo nel tempio e tutto il popolo andava da lui ed egli, sedutosi,
li ammaestrava. Allora gli scribi e i farisei gli conducono una donna
sorpresa in adulterio e, postala nel mezzo, gli dicono: "Maestro, que-
sta donna è stata sorpresa in flagrante adulterio. Ora Mosè, nella
Legge, ci ha comandato di lapidare donne come questa. Tu che ne
dici?". Questo dicevano per metterlo alla prova e per avere di che
accusarlo. Ma Gesù, chinatosi, si mise a scrivere col dito per terra.
E siccome insistevano nell'interrogarlo, alzò il capo e disse loro:
"Chi di voi è senza peccato, scagli per primo la pietra contro di lei".
E chinatosi di nuovo, scriveva per terra. Ma quelli, udito ciò, se ne
andarono uno per uno, cominciando dai più anziani fino agli ultimi.
Rimase solo Gesù con la donna là in mezzo. Alzatosi allora Gesù le
disse: "Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?". Ed essa
rispose: "Nessuno, Signore". E Gesù le disse: "Neanch'io ti condan-
no; va' e d'ora in poi non peccare più".
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Colora  i  disegni  del  Vangelo  di  questa  domenica.

Colora  la  sagoma  della  pesca  con  disegnato  all'interno  Gesù  che  aiuta
la  peccatrice  convertita  ad  alzarsi.
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DOMENICA DELLE PALME
24 MARZO 2013

Dal  Vangelo  secondo  Luca  (Lc  22,14-223,56)

Si avvicinava la festa degli Azzimi, chiamata Pasqua, e i sommi sacerdoti
e gli scribi cercavano come toglierlo di mezzo, poiché temevano il popo-
lo. Allora satana entrò in Giuda, detto Iscariota, che era nel numero dei
Dodici. Ed egli andò a discutere con i sommi sacerdoti e i capi delle guar-
die sul modo di consegnarlo nelle loro mani. Essi si rallegrarono e si
accordarono di dargli del denaro. Egli fu d'accordo e cercava l'occasione
propizia per consegnarlo loro di nascosto dalla folla.
Venne il giorno degli Azzimi, nel quale si doveva immolare la vittima di
Pasqua. Gesù mandò Pietro e Giovanni dicendo: "Andate a preparare per
noi la Pasqua, perché possiamo mangiare". Gli chiesero: "Dove vuoi che
la prepariamo?". Ed egli rispose: "Appena entrati in città, vi verrà incontro
un uomo che porta una brocca d'acqua. Seguitelo nella casa dove entre-
rà e direte al padrone di casa: Il Maestro ti dice: Dov'è la stanza in cui
posso mangiare la Pasqua con i miei discepoli? Egli vi mostrerà una sala
al piano superiore, grande e addobbata; là preparate". Essi andarono e
trovarono tutto come aveva loro detto e prepararono la Pasqua.
Quando fu l'ora, prese posto a tavola e gli apostoli con lui, e disse: "Ho
desiderato ardentemente di mangiare questa Pasqua con voi, prima della
mia passione, poiché vi dico: non la mangerò più, finché essa non si com-
pia nel regno di Dio". E preso un calice, rese grazie e disse: "Prendetelo
e distribuitelo tra voi, poiché vi dico: da questo momento non berrò più
del frutto della vite, finché non venga il regno di Dio".
Poi, preso un pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo:
"Questo è il mio corpo che è dato per voi; fate questo in memoria di me".
Allo stesso modo dopo aver cenato, prese il calice dicendo: "Questo cali-
ce è la nuova alleanza nel mio sangue, che viene versato per voi".
"Ma ecco, la mano di chi mi tradisce è con me, sulla tavola. Il Figlio del-
l'uomo se ne va, secondo quanto è stabilito; ma guai a quell'uomo dal
quale è tradito!". Allora essi cominciarono a domandarsi a vicenda chi di
essi avrebbe fatto ciò.
Vedutolo seduto presso la fiamma, una serva fissandolo disse: "Anche
questi era con lui". 
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Colora  i  disegni  del  Vangelo  di  questa  domenica.

Colora  la  sagoma  delle  albicocche  con  disegnato  all'interno  Gesù  che
spezza  il  pane  con  i  suoi  amici.
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PASQUA DI RESURREZIONE
31 MARZO 2013

Dal  Vangelo  secondo  Giovanni  (Gv  20,  1-99)

Nel giorno dopo il sabato, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di
buon mattino, quand'era ancora buio, e vide che la pietra era stata
ribaltata dal sepolcro. Corse allora e andò da Simon Pietro e dall'al-
tro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: "Hanno portato
via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l'hanno posto!".
Uscì allora Simon Pietro insieme all'altro discepolo, e si recarono al
sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma l'altro discepolo corse
più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Chinatosi, vide
le bende per terra, ma non entrò. Giunse intanto anche Simon
Pietro che lo seguiva ed entrò nel sepolcro e vide le bende per
terra, e il sudario, che gli era stato posto sul capo, non per terra con
le bende, ma piegato in un luogo a parte. Allora entrò anche l'altro
discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette.
Non avevano infatti ancora compreso la Scrittura, che egli cioè
doveva risuscitare dai morti.
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Colora  i  disegni  del  Vangelo  di  questa  domenica.

Colora  la  sagoma  dell'acino  di  uva  con  disegnata  all'interno  Maria  feli-
ce  che  corre  verso  i  discepoli.


